
Continua la favola dell’Apoel Nicosia. I 

ciprioti hanno eliminato il Lione negli otta-

vi di finale di Champions. La squadra alle-

nata dal serbo Ivan Jovanović è entrata a 

far parte del gruppo delle prime otto squa-

dre d’Europa a grande sorpresa, ribaltan-

do sistematicamente i pronostici. L’Apoel 

ha iniziato la sua avventura in questa edi-

zione della Champions dal secondo turno 

preliminare ed 

attualmente occu-

pa il 64° posto nel 

Ranking Uefa  

Al 9′ minuto di gio-

co il brasiliano 

Manduca ha segnato il gol dell’1-0 che ha 

pareggiato la sconfitta dell’andata, in tra-

sferta, quando il Lione si impose sempre 

1-0 con un gol del giovane Lacazette. Do-

po il gol dello svantaggio i francese hanno 

tentato di reagire conducendo il gioco, 

mentre i padroni di casa si sono concen-

trati sulle ripartenze. Il punteggio però non 

è cambiato e la qualificazione è stata de-

cisa ai rigori. Dagli undici metri il portiere 

dell’Apoel, Dionisis Chiotis, ha parato le 

conclusioni di Lacazette e Bastos regalan-

do alla propria squadra i quarti di finale di 

Champions League. Una bella storia quel-

la dell’Apoel, che ha raggiunto un risultato 

di grande prestigio in Champions League 

senza poter contare su budget, sponsor e 

tradizione. Meriterebbero una coppa solo 

per quanto fatto fino ad ora. 

La grande paura, tre gol subiti nel pri-

mo tempo contro un Arsenal con tanta 

voglia di riscattare l’umiliazione 

dell’andata, ma alla fine il passaggio ai 

quarti arriva ugualmente.  

Allegri sceglie una formazione aggressi-

va con il tridente Robinho, Ibrahimovic, 

El Shaarawy, ma si ritrova a subire 

l’iniziativa dell’Arsenal. Dopo appena 7 

minuti Koscielny segna di testa sugli 

sviluppi di un calcio d’angolo, il centrale 

è perso da Abate nella marcatura. La 

partita la fanno sempre gli uomini di 

Wenger e su un’iniziativa di Walcott 

Thiago Silva regala il pallone a Rosicky 

con un rinvio maldestro: il ceco non si 

fa pregare e batte Abbiati sul primo 

palo. Due gol subiti in 26 minuti, troppi, 

ma il peggio deve ancora arrivare per-

ché l’accoppiata Nocerino - Mesbah 

regala un calcio di rigore a Van Persie, 

che non sbaglia, al 42′. 

Ti aspetti un secondo tempo con 

l’Arsenal all’attacco, ma gli inglesi cala-

no come ritmo e come convinzione e il 

Milan viene fuori sfiorando con Noceri-

no ed Ibrahimovic il gol che avrebbe 

chiuso i giochi. L’unico brivido della 

ripresa per i rossoneri è un miracolo di 

Abbiati su tentativo ravvicinato di Van 

Persie. Troppo poco per mandare la 

partita ai supplementari. Il Milan è ai 

quarti, ma non si può dire che abbia 

trascorso una serata tranquilla. 

FAVOLA APOEL & follia milan 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 12  
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ESPANOL    Vs 

LEVANTE 
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ATL. BILBAO Vs 

MALAGA 

MARTEDI’ 13 

 

 

 

 

PITTSBURGH    Vs  

NEW YORK 

 

& 

 

WASHINGTON Vs  

FLORIDA 
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Martedì 13 marzo 

INTER—MARSIGLIA 

Mercoledì 14 marzo 

CHELSEA—NAPOLI 

Giovedì 15 marzo 

UDINESE—AZ  

Tutti a tifare le squadre ita-

liane nelle coppe europee!! 

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Lunedì 12 Marzo 2012 

 LUNEDI’ 12 

 

 

 

 

 

USA  Vs 

SVIZZERA 

 

& 

 

FINALNDIA Vs 

SVEZIA 

VENERDI’ 16 

 

 

 

 

 

FIORENTINA  Vs 

INTER 

 

& 

 

SIENA Vs 

LAZIO 



Sorpasso in vetta! Contro ogni pronostico la squadra di TERRA-

NOVA, dopo l’ottimo pareggio col Magonza, centra i 3 punti 
contro il più quotato Werder. 
BRATTA & Co prendono la partita con sufficienza e già dai pri-
mi minuti sono succubi delle incursioni avversarie, VIOTTI si 
libera al tiro, ma DI BETTO para. BRATTA e BALLARDINI 
provano a sorprendere PELUZZI che controlla facilmente. 
L’Hannover è padrona del campo e il meritato vantaggio arriva 
grazie a CIUFFREDA che, smarcato da un’ ottima rimessa late-
rale, infila un incolpevole DI BETTO.  

TERRANOVA tenta il raddoppio con un gran destro che centra 
in piena faccia BALLARDINI e la palla finisce in angolo. Il Wer-
der non ha una grande reazione infatti PELUZZI non è mai chia-
mato in causa, anzi è VIOTTI che prova i riflessi di DI BETTO. 
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Bratta 7 
Irriconoscibile 
Gnesutta 7,5 
Buon Mediano 
Nastasi 7,5 
Rubapalloni 
Abruzzese 7,5 
Jolly  

Ciuffreda 8 
Avvoltoio  
Marrocco 8,5 
Sorprendente 
Terranova 8,5 
Semina calcio 
Viotti 8,5 
Scoppiettante 

BRAGA — GIL VICENTE = 3 — 5 

WERDER — HANNOVER = 0 — 1 

BORUSSIA M. — HOFFENHEIM = 0 — 3 

Giornata da segnare sul calendario! Anche l’altra squadra della 2C 
vince battendo il Borussia e torna in corsa per la qualificazione; è 
CAPPA dopo soli 5 secondi a gelare i tifosi ospiti con un azione ca-
parbia e di sfondamento in stile rugby. 
Neanche il tempo di riorganizzarsi che l’Hoffenheim raddoppia; 
corner dalla sinistra di FONTANA che con un pallonetto vellutato 
mette CAPPA in condizione di appoggiare di testa il 2 a 0. 
Il Borussia è in balia degli avversari; FUSI e FUMAGALLI sono in 
giornata no e TESSERA si mangia in contropiede il terzo gol. La 2C 
è padrona del campo anche se FUSI coglie un palo e NARDI bloc-
ca un tiro di QUARTA. CAPPA sbaglia un sacco di gol davanti a 
BORRI ed è quindi TESSERA di testa, ancora da un corner di 
FONTANA, a segnare il 3 a 0. QUARTA, dopo i due pali della pri-
ma partita, coglie un’altra traversa mentre GASPERINI e MAR-

CHETTO con due bei tiri da lontano rischiano il poker. 

Quando gioca il Gil Vicente è sempre un festival di gol. CHIORRI 
offre una splendida sponda a PREANO’ che segna per la settima 
partita consecutiva dall’inizio dell’anno. PUTTI e AIOLFI cercano 
subito il pareggio senza fortuna però. CHIORRI mette a segno un 
uno due devastante e a metà gara fissa il punteggio sul 3 a 0. 
PERSICO spreca delle buone occasioni, ma accende CITTERIO 
che con due fantastiche azioni accorcia notevolmente il divario.  
VINCIGUERRA salva il Gil con una mega parata a mano aperta 
su un tiro ravvicinato di PERSICO e smorza psicologicamente la 
rimonta del Braga, infatti CHIORRI, subito dopo, segna il 4 a 2. A 
dare ancora speranze al Braga è un rigore di CITTERIO che VIN-

CIGUERRA intuisce, ma non trattiene. Negli ultimi minuti è un 
assedio per trovare il pareggio, ma CARULLI e BROVADAN 
chiudono bene e lanciano BUSIELLO in contropiede che fa 5 a 3. 
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CITTERIO 
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CHIORRI 3 

PREANO’  

BUSIELLO 
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Cimini 8  
Filosofeggia 
Citterio 9 
Ci è mancato 
Aiolfi 8 
Prova da fuori 
Persico 7,5 
Tira pochissimo 

Busiello 8,5 
Fa girar la squadra 
Preanò 9 
7 partite in gol 
Chiorri 9,5 
Scatenato 
Vinciguerra 8,5 
Sul pezzo 
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CAPPA 

TESSERA 
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Fusi 7 
Giornata No 
Borri 7,5 
Lui si salva 
Fumagalli 7 
Caricato a salve 
Quarta 7,5 
Ennesimo legno 

Cappa 8,5 
Segna e Disfa 
Fontana 8,5 
Piede vellutato 
Tessera 8,5 
Mette la firma 
Marchetto 8,5 
Spezza e riparte 

HANNOVER 4  WERDER 3 MAGONZA 1 AMBURGO 0 

BORUSSIA M. 3 KAISERS. 3 HOFFENHEIM 3 SCHALKE 0 

GIL VICENTE 6 VITORIA 3 PORTO 0 BRAGA 0  
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PORTO — BRAGA = 5 — 0 

S. LISBONA — BENFICA = 3 — 4 

BENFICA — NACIONAL = 9 — 3 

12 gol in venti minuti di partita non si erano mai visti. La furia 
Benfica si scaglia contro il Nacional che non meritava questo pas-
sivo; e pensare che a metà gara ORSINI, con due gol di pregevo-
le fattura, aveva ribaltato il risultato sbloccato da una magia di 
MARONATI che da 20 metri toglie le ragnatele dall’incrocio. 
MARONATI è in giornata di grazia; in 5 minuti segna altri tre 
gol uno più bello dell’altro, ribaltando il risultato sul 4 a 2. 
VEZZOLI sfonda sulla sinistra vincendo un’infinità di rimpalli e 
infila VIGANO’. ORSINI non demorde e segna il suo Hattrick 
con un sinistro potentissimo al quale FATTORE non può oppor-
re resistenza. Sono le ultime cartucce sparate dal Nacional che 
molla del tutto nel finale lasciando gloria personale a GAGLIOT-

TA che buca due volte VIGANO’ e ancora a MARONATI che 
con 6 gol supera pure la manita di Messi in champions. 

Testa a testa emozionante tra due squadre di Lisbona che danno 
spettacolo; MORONI segna subito su punizione, ma il vantaggio 
dura poco perché DE SIMONE di testa da angolo di MARONATI 
ristabilisce la parità. Nel ricominciare la partita BONECCHI segna 
direttamente da centrocampo pescando un jolly incredibile. 
MARONATI prova anche lui da lontano centrando esattamente 
l’incrocio, ma è solo questioni di secondi perché il fantasista del 
Benfica  con un tiro preciso trova l’angolino basso siglando il 2 a 2. 
BONECCHI centra il palo da centrocampo e GAGLIOTTA si fion-
da su una palla vagante in area ribaltando il risultato. 
CAIONE impegna FATTORE e DE SIMONE rischia il colpo del 
ko, ma il suo colpo di testa finisce sul palo. MORONI, mai domo, 
trova il pareggio liberatorio, ma a pochi secondi dal termine MA-

RONATI realizza un rigore per fallo di mano. 

La replica della finale dello scorso anno di Europa League permet-
te al Porto di tornare in corsa per le semifinali. 
Giornata da incorniciare per PALLI e MAGGI capaci da soli di far 
impazzire tutta la difesa e supportati da un GUERZONI in versio-
ne Nesta, preciso e puntuale in ogni anticipo difensivo. 
Dopo pochi minuti PALLI sfugge sulla sinistra, crossa e CESATI 
fulmina PIVA; AIOLFI prova su punizione,ma senza fortuna. 
PALLI da lontano colpisce in pieno la traversa, ma si rifà un minu-
to più tardi a porta vuota su assist di MAGGI. 
PUTTI per due volte impegna GAGLIOTTA e sulla seconda ribat-
tuta MAGGI prende palla e come Weah nel ’96 contro il Verona si 
invola verso la porta avversaria segnando il 3 a 0. 
PERSICO colpisce un palo interno incredibile segno che non è 
giornata mentre MAGGI indiavolato fa 4 a 0. Allo scadere PALLI 
firma la cinquina con un cucchiaio degno di Totti.  
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MARONATI 6 

VEZZOLI 

GAGLIOTTA 2 

ORSINI 

ORSINI 

ORSINI 
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Maronati 10 
Supera Messi 
Gagliotta 9 
Pungente 
Vezzoli 8,5 
Caparbio 
Fattore 8 
Senza grosse colpe 

Orsini 9 
Braveheart 
Spessot 7 
Fantasma  
Viganò 7 
Da mal di schiena 
Evangelista 7 
Incontrista 

S. LISBONA 6 BENFICA 6 MARITIMO 0 NACIONAL 0 

GIL VICENTE 6 VITORIA 3 PORTO 3 BRAGA 0  
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 MAGGI 2 

PALLI 2 

CESATI 
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Cimini 7,5 
Multiuso 
Aiolfi 7 
Sfiduciato 
Putti 7 
Finisce scarico 
Persico 7 
Orfano di Citte 

Maggi 9 
George Weah 
Palli 9 
Er cucchiaio 
Guerzoni 9 
Cerniera lampo 
Cesati 8,5 
Sblocca il match 
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MORONI 

MORONI 

BONECCHI 

MARONATI 2 

GAGLIOTTA 

DE SIMONE 
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Moroni 8 
Sempre prezioso 
Bonecchi 8 
Pesca il Jolly 
Acerbi 8,5 
Sugli scudi 
Caione 7,5 
È poco nel gioco 

Maronati 9 
8 gol in 2 giorni 
D’Orta 8,5 
Concentrato 
Gagliotta 8 
Un falco 
De Simone 8 
Ottime sponde 

S. LISBONA 6 BENFICA 3 MARITIMO 0 NACIONAL 0 



SUBIRE 59 GOL DAL BARCELLONA 

Il Barcellona è di un altro pianeta e non solo a livello di prima squa-

dra. Il caso dei giovanissimi calciatori romani sommersi di gol dai pari 

età catalani mette in evidenza quella che appare come una differenza 

abissale tra i due modi di fare e insegnare calcio, tra due filosofie, con 

risultati che continuano ad essere soddisfacenti per il “sistema Bar-

cellona”. La storia dei 66 ragazzi della squadra romana del Futbolclub 

che sono sbarcati per tre giorni (giocando quattro amichevoli) alla 

“Masia”, la scuola calcio blaugrana dove cominciano ad apprendere 

le nozioni calcistiche del club, è emblematica. Con la serenità tipica dei bambini i piccoli calciatori italiani 

hanno riconosciuto, sorridendo, la forza degli avversari. 

“Quelli sono dei ragazzini straordinari, non solo individualmente, sono fenomeni di squadra. La loro forza è il 

gioco palla a terra: con tutti quei passaggi dopo un po’ ti fanno girare la testa“, racconta Marco Caroli, cate-

goria Esordienti, autore dell’unico gol mes-

so a segno dai giovani capitolini. 

“Spingevano anche sul 30-0 - racconta un 

altro bambino del Futbolclub - sembrava-

no alieni“. 10-0, 11-1, 32-0 e 6-0 i risultati 

delle quattro amichevoli disputate dai ra-

gazzini italiani contro i piccoli fenomeni 

del Barcellona. 

Un articolo dell’Ansa spiega che l’ organiz-

zazione del club è maniacale: all’interno 

dei cinque piani (per complessivi 6mila 

metri quadrati) del nuovo centro di forma-

zione, inaugurato lo scorso ottobre e co-

stato al Barça oltre 11 milioni di euro (ma 

la giunta direttiva investe ogni anno 20 milioni per il settore giovanile, il 4,5% del fatturato globale), risiedono 

83 giovani atleti, di cui 58 per il calcio, e i restanti per basket, pallamano e hockey a rotelle. 

Nella «Masia» ci si sveglia tassativamente alle 7 del mattino, colazione, dalle 8 alle 13.30 tutti a scuola. 

L’alimentazione è seguita con occhio di riguardo, riposo, compiti e studio. Gli allenamenti, sugli 11 campi del-

la Ciudad Deportiva (5 in erba, gli altri in sintetico), vanno in scena dalle 19 alle 21, prima di cena. Alle 23 

tutti a dormire. Niente alcool, telefonini vietati a tavola, e fino ai 18 anni niente piercing, tatuaggi e capelli 

tinti. 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

 

WWW.SALESIANI.IT  
 

SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

PROMEMORIA 
 

STATE CONSERVANDO TUTTI I NUMERI DI GOAL? 

GRANDI SORPRESE VI ASPETTANO! 


